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Sfida al City di Mancini

La Juve ci riprova
Diego al Wolfsburg
in cambio di Dzeko

� a pagina 17 Dzeko

Torna il brasiliano di Raiola

Mattioni al Milan
è l’uomo chiave
per Ibrahimovic

POLVEROSI � a pagina 15 Mattioni

Il polpo sceglie:
la Spagna

sarà campione
BASILE, MAGLIE e ZARA � da pagina 7 a 11

L’oracolo Paul: finora ha azzeccato tutto

Rosella Sensi, 38 anni

Moratti squalificato
accusa la Federcalcio
Tre mesi per i rapporti
con Preziosi quando
acquistò Milito e Motta
«Aveva ragione Mou: è
scappato. Io non posso»

GUADAGNO � a pagina 13 Massimo Moratti, 65 anni

di Andrea Ramazzotti

MILANO - Mario Balotelli
sta trascorrendo in Sarde-
gna gli ultimi giorni delle
sue vacanze estive. Insie-
me ai fratelli e agli amici
si divide instancabile tra
una partita di ping pong e
una di calcetto, senza però
far mancare un autografo
ai bambini che glielo chie-
dono. E’ sereno, Superma-
rio. I mesi difficili del rap-
porto con Mourinho sono
alle spalle e lo scorrere
del tempo ha sanato molte
delle ferite. Adesso il nu-
mero 45 nerazzurro pensa
solo alla prossima stagio-
ne, a vincere ancora per-
ché, nonostante una ba-
checa da far invidia a
qualsiasi altro suo coeta-
neo, non si è stancato di al-
zare al cielo trofei. 

� alle pagine 2 e 3

Il mio futuro

Moratti dice che
sono un patrimonio
dell’Inter? Allora
devo giocare di più...
Ho bisogno di spazio

�

I due Manchester

Se Mancini mi vuole
come Ferguson
non sono così scarso
Mou, è tutto chiarito:
ricordo solo le vittorie

�

La Nazionale

L’esclusione di Lippi
dai Mondiali non la
dimenticherò mai
Voglio già nel 2011
il Pallone d’oro

�

TORRI � a pagina 21

La Roma
in vendita
E’ l’ora di

farsi avanti
Accordo Unicredit-Sensi

in corsa per l’acquisto
Angelini e Angelucci

Svolta societaria

Baggio torna azzurro
Sarà presidente del Settore Tecnico federale
al posto di Vicini. Ha già parlato con Abete,
a giorni la firma. Nello staff Maldini e Cabrini

di Andrea Santoni

ROMA - Non capita spesso, in questo no-
stro mestiere, la fortuna di poter scrive-
re qualcosa di sognato. Il ritorno di Ro-
berto Baggio nel calcio era in cima alla
lista. Bene, poche chiacchiere: l’ex fuo-
riclasse è vicinissimo a una scelta cla-

morosa, quella di diventare presidente
del Settore Tecnico della Figc. Abete lo
ha contattato nei giorni scorsi, ottenen-
done la piena disponibilità. L’operazio-
ne, a meno di una clamorosa retromar-
cia, si concluderà positivamente.

� a pagina 4

Clamoroso

Roberto
Baggio,
43 anni,

56 presenze
e 27 gol con
la Nazionale
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L’INTERVISTA

BALOTELLI
esclusivoL’attaccante

si racconta
dalla Sardegna:
Moratti, il City
lo United,
la Nazionale

‘
MILANO - Mario Balotelli sta
trascorrendo in Sardegna gli
ultimi giorni delle sue vacanze
estive. Insieme ai fratelli e agli
amici si divide instancabile tra
una partita di ping pong e una di
calcetto, senza però far mancare
un autografo ai bambini che
glielo chiedono. E’ sereno,
Supermario. I mesi difficili del
rapporto con Mourinho sono alle
spalle e lo scorrere del tempo ha
sanato molte delle ferite. Adesso
il numero 45 nerazzurro pensa
solo alla prossima stagione, a
vincere ancora perché,
nonostante una bacheca da far
invidia a qualsiasi altro suo
coetaneo, non si è stancato di
alzare al cielo trofei. Se lo farà
con la maglia dell’Inter non è
ancora chiaro e non a caso lui
non si sbilancia, lasciando
l’onere al suo agente, Mino
Raiola. Di certo c’è che Balo ha
una gran voglia di ricominciare a
giocare a calcio.

Nella sua mente ha già fissato
gli obiettivi: giocare di più e
segnare di più rispetto al passato
perché «solo se vuoi sempre
migliorare puoi davvero
diventare un numero uno». E lui
non si accontenta di essere uno
qualunque. Le responsabilità non
lo spaventano e, mentre una
buona fetta dell’Italia calcistica
lo acclama come il salvatore
della patria, l’uomo giusto per
rilanciare la Nazionale reduce
dallo scempio del Mondiale in
Sudafrica, lui sogna l’azzurro e si
sente pronto per indossare la
maglia che ogni italiano sogna.
Aspetta la chiamata di Prandelli,
che stima dai tempi della
Fiorentina, e sogna di giocare
con l’amico Cassano. Ve li
immaginate quei due insieme?
Ieri ha scelto di raccontare i suoi
pensieri al Corriere dello Sport-
Stadio, lui, Mario Balotelli, il
ragazzo che pensa di vincere il
Pallone d’Oro «perché quello che
posso fare non lo avete ancora
visto», l’uomo-mercato
dell’estate 2010 che, mentre
aspetta l’esito dell’esame di
maturità, viene valutato
dall’Inter 40 milioni di euro.
Proprio una bella storia...

«Ora io devo
giocare di più!»

«Il no di Lippi:
che delusione
Italia, arrivo»

«Ringrazio Moratti: lui dice che
sono un patrimonio. Per questo
motivo cerco un posto in campo»

«Ancora non avete ammirato
il vero Balotelli: di sicuro devo
imparare a realizzare più gol»

«Il futuro? Non lo conosco
Ma la nuova stagione sarà
molto importante per me»

‘
‘
‘

tra me e i compagni e poi i risultati so-
no questi (3 titoli ndr), ben vengano
questi problemi».
Cosa non ha funzionato tra lei e Mou-

rinho?
«Mourinho è stato ed è uno dei tre al-

lenatori più bravi che ci siano al mondo.
Sia per il modo di giocare che dà alla
squadra sia per come fa allenare i suoi
uomini».

D’accordo, ma i momenti di tensio-
ne, gli insulti, le aggressioni...

«Incomprensioni che sono state trop-
po amplificate. Mourinho ha un caratte-
re forte, io lo stesso e ci siamo scontra-
ti. Di lui mi porterò dietro i buoni e i cat-
tivi ricordi. Per carattere però tendo
sempre a dimenticare i momenti brutti
e quello che mi fa soffrire».

Di Roberto Mancini, invece, ha solo
ricordi positivi?

«E’ un grande allenatore, mi ha fatto
debuttare in serie A e lo stimo molto,
anche perché è un amico».

Vi sentite spesso, è vero?
«L’ho sentito, in passato».
A corteggiarla adesso oltre al Man-

chester City di Mancini c’è anche il
Manchester United. Che effetto le fa es-
sere accostato alla formazione di Sir
Alex Ferguson?
(Ride) «Vuol dire che non sono scarso

come pensavo... Lo United è un grande
club».

La scorsa settimana quando le è sta-
to chiesto del suo futuro nerazzurro ha
detto “non lo so, vediamo”. Conferma
anche adesso?

«Io sul mio futuro dico sempre “non lo
so”. Mi aspetta un anno importante per
la mia carriera. Ora sono in vacanza, mi
sto ricaricando e riposando per comin-
ciare bene la stagione. Se volete saper-
ne di più, chiedete a Mino Raiola».

Perché ha scelto Raiola, l’agente di
Ibrahimovic, come procuratore?

«Perché è il migliore, altrimenti non
l’avrei voluto».

Cosa pensa di Benitez?
«Non lo conosco ancora e non posso

giudicarlo. Spero di conoscerlo presto».
Lunedì sarà accontentato visto che è

in programma il raduno dell’Inter. E’
pronto?

«Prontissimo. Ho tanta voglia di ri-
prendere. Prima iniziamo e meglio è».

Con i tifosi dell’Inter tutto chiarito
dopo il lancio della maglia al termine di
Inter-Barcellona e le altre incompren-
sioni?

«Tutto a posto. Ho chiarito tutto».
Cosa chiede Balotelli alla prossima

stagione?
«Voglio continuare a vincere. Ho an-

cora fame».
Pensa anche al Pallone d’Oro, maga-

ri all’edizione 2011?
«Sì che ci penso perché non credo di

essere lontano».
Si spieghi meglio.

«Il vero Balotelli non si è assoluta-
mente visto. Per vederlo devo giocare
con più continuità e spero che ciò acca-
da».

Moratti l’ha definita un campione da
Inter, un patrimonio della società. Che
effetto le fanno queste parole?

«Fa piacere che il presidente dica co-
sì e che mi consideri un patrimonio del
club, ma io ho bisogno di giocare. Non
posso essere un patrimonio e non gioca-
re».

Qual è il ruolo dove Balotelli dà il me-
glio di sé?

«Posso fare quello che mi chiedono
gli allenatori, a parte giocare... in dife-
sa».

Sette reti nel 2007-08, 10 nel 2008-09,
11 nel 2009-10: il suo trend realizzativo
è sempre in crescita. 

«I gol? Ne ho fatti pochi e devo farne
di più. Bisogna sempre pensare a mi-
gliorare».

Non sia troppo severo: per un ragaz-
zo non ancora ventenne non sono brut-
ti numeri.

«Con me stesso sono molto esigente.
Solo così si diventa un numero uno».

Contento per il ritorno in Italia di
Adriano?

«Molto. Iniziavo a sentire la sua man-
canza. Gli auguro di tornare l’Adriano
che conoscevo io».

A Roma il brasiliano avrà come com-
pagno Totti, che con lei ha litigato nel-
la finale di Coppa Italia. Vi siete chiari-
ti?

«Contro Totti non avevo e non ho
niente, ma non nascondo che lui ha fat-
to una cosa che non si fa».

Cosa prova quando sente tanti, anche
politici, che parlano di “generazione
Balotelli” e la considerano uno dei sim-
boli di un’Italia multietnica?

«E’ una responsabilità grande. Ogni
cosa che faccio viene messa sotto la len-
te, analizzata e giudicata. Se sei un sim-
bolo hai più responsabilità».

E come si sente ad essere sempre
giudicato da tutti, non solo per quello

alotelli, ha seguito le partite dei
Mondiali?

«Sì, ne ho viste molte. Dopo l’uscita
dell’Italia faccio il tifo per Sneijder che
è un amico».

Contento che il suo compagno con
l’Olanda sia arrivato in finale?

«Certo, ma sarò ancora più felice se
vincerà la coppa. Di certe cose però non
mi piace parlare, portano sfortuna».

Ci ha parlato in questi giorni?
«Sì e gli ho inviato anche qualche sms.

Wesley sta facendo un grande Mondia-
le».

Dopo il “triplete” nerazzurro può al-
zare al cielo anche la Coppa del Mondo
e magari il Pallone d’Oro...

«Non voglio portargli sfortuna, ma
può avere tutto. Lo merita perché ha
fatto cose fantastiche».

Molto peggio è andata all’Italia di
Lippi, fuori dopo 3 partite e senza vin-
cerne neppure una.

«Sono triste per come è andato il no-
stro Mondiale. Da tifoso speravo in un
altro trionfo come quello di quattro an-
ni fa e invece è andata male».
Quanto è rammaricato per non essere
stato convocato da Lippi?

«Tanto, lo ammetto, e credo che que-
sto rammarico me lo porterò dentro per
sempre. Anche se in futuro dovessi gio-
care altri 3-4 Mondiali. Quello di que-
st’anno poteva essere il primo e inve-
ce...».

Adesso tutta l’Italia calcistica invoca
Balotelli in Nazionale per un nuovo cor-
so. Un onore o una responsabilità?

«Da un lato è bello che tanti mi vo-
gliano in Nazionale, dall’altro non è il
massimo perché ci sono partite in cui
posso giocar bene e altre in cui posso
andare male. Sia con l’Inter che con
l’Italia. E se tutti mi vogliono in Nazio-
nale e alla prima partita faccio male e
magari perdiamo, che cosa succede? Sa-
rò considerato un fallito?».

Gli italiani vogliono in azzurro anche
Cassano. Che ne pensa della coppia
Fantantonio-Supermario?

B «Eh, bella coppia... Cassano è un
grande e un amico. Giocare in Naziona-
le con lui sarebbe fantastico».

Sembra uno spot per Prandelli. Che
giudizio dà del nuovo ct?

«Mi è simpatico perché abita... vicino
a casa mia (Orzinuovi è a 40 chilometri
da Concesio, casa della famiglia di Ba-
lotelli ndr). Quando l’ho affrontato con
l’Inter, la sua Fiorentina mi ha sempre
fatto un’ottima impressione e mi piace
che in carriera abbia spesso puntato sui
giovani. E poi di Prandelli mi ha colpi-
to che sia stato in Africa a inaugurare
un asilo per bambini».

Si sente pronto per la Nazionale?
«Sì, sono pronto. Spero di essere con-

vocato presto, ma, non essendo stato nel
gruppo dei Mondiali, la chiamata dovrò
conquistarmela».

Un’altra stagione come la scorsa ca-
ratterizzata dal “triplete” dell’Inter
magari le darebbe una grossa mano.
Come definirà tra qualche anno il 2009-
10?

«Bello perché abbiamo vinto tutto, ma
a me la gioia per questi trionfi è durata
due settimane. Adesso voglio vincere
ancora. Non mi accontento mai, sono
fatto così: penso già a nuovi titoli da con-
quistare».

Che bilancio personale fa della passa-
ta stagione?

«Molto positivo».
Già dimenticate le partite in cui è sta-

to confinato in tribuna, le liti con Mou-
rinho e i compagni, le multe e tutto il
resto?

«Se succede qualcosa di non bello tra
me e l’allenatore, tra me e la società o

che fa in campo?
«Mi dà fastidio che tanti parlino di me

come se mi conoscessero benissimo. In
realtà non mi conoscono, ma si permet-
tono di dire o di scrivere in modo super-
ficiale cose che riguardano me e la mia
vita. Un giorno racconterò la mia storia.
Sarò io a farlo, quando e come vorrò».

Cosa vuol dire a chi negli stadi in que-
sti anni l’ha offesa?

«Sono uno che sa perdonare, ma cer-
te cose che accadono nei nostri stadi so-
no inaccettabili».

Quanto e in cosa è maturato dopo la
scorsa stagione?

«Credo che una persona maturi in
continuazione. La vita e l’ambiente in
cui vivi o lavori ti cambiano. Nel bene e
nel male».

Che giudizio sul Balotelli studente?

«Balotelli sui banchi di scuola è cu-
rioso e rispettoso, ma potrebbe fare di
più...».

Teso in vista del risultato dell’esame
di maturità della prossima settimana?

«Sì, speriamo che sia andata bene...
Ci tengo, anche per mamma e papà che
sarebbero contenti se lo avessi supera-
to».

Com’è stata l’estate di Balotelli?
(Ride) «E’ andata bene anche se

c’erano troppi paparazzi. Mi sono diver-
tito con gli amici e i fratelli. Adoro Na-
poli, la gente lì trasmette un calore ec-
cezionale: dovevo restarci due giorni
per ricevere un premio e invece ci sono
rimasto una settimana. E poi... la Sarde-
gna, riposante e bellissima. Avevo dav-
vero bisogno di staccare la spina e mi
sono fatto tante risate».

MILANO - Se Manchester
City e United hanno davvero
intenzione di sfidarsi a colpi
di milioni per Mario Balo-
telli, allora l’Inter avrà solo
da guadagnarci. E’ questa la
considerazione che circola
nelle stanze di Palazzo Duri-
ni. Non è da escludere, anzi,
che verrà fatto ogni tentati-
vo per alimentare una vera
e propria asta, con l’obietti-
vo di raggiungere nel più
breve tempo possibile la fa-
tidica quota di 40 milioni di
euro.

Massimo Moratti, infatti,
accetterà di sedersi a un ta-
volo per trattare solo oltre-
passata quella cifra. Peral-
tro, nonostante in società ci
siano parecchi dirigenti che
spingono in questa direzio-
ne, è ancora tutto da verifi-
care il fatto che poi Moratti
dia effettivamente il suo as-
senso alla partenza di Su-
permario. Ad ogni modo, ciò
che trapela dalle diverse
parti coinvolte nella vicen-
da è che, qualora dovesse
scegliere, Balotelli preferi-
rebbe il City allo United. Il
rapporto con Roberto Man-
cini, infatti, sarebbe una ga-
ranzia in più per il suo tra-
sferimento in Premier. Lo
stesso tecnico di Jesi è il
grande sponsor di Mario
nel City: progetta di forma-
re la coppia Dzeko-Balotel-
li (e in rosa ci sarebbe pure
un certo Tevez…) e farà di
tutto per realizzare il suo
piano. Anche in casa Inter,
per concludere, sono con-
vinti che l’offerta migliore,
alla fine, sarà quella del Ci-
ty. Poi, come anticipato,
l’ultima parola spetterà a
Moratti.

p.gua.

«L’esclusione dal Mondiale
in Sudafrica me la porterò
dentro per tutta la vita»

«Bello che in tanti mi vogliano
in azzurro. Ma se sbaglio una
partita non datemi del fallito»

«Io e Cassano: che coppia
Prandelli mi piace: è il ct
giusto per lanciare i giovani»

‘
‘
‘

Mario Balotelli, 19 anni, 26 presenze e 9
gol nello scorso campionato:

l’attaccante, gestito dal procuratore
Mino Raiola, lo stesso che controlla

Zlatan Ibrahimovic, ora al Barcellona,
viene corteggiato dal Manchester City e
dal Manchester United. Roberto Mancini

e Alex Ferguson si sono fatti avanti per
portarlo in Inghilterra. Balotelli, in

vacanza in Sardegna, non si sbilancia
sul suo futuro: decisivi i prossimi

colloqui tra il presidente Massimo
Moratti e il manager della punta

Dalla redazione Andrea Ramazzotti

«Inter, ho bisogno di trovare spazio. E se Ferguson
e Mancini mi vogliono, allora non sono scarso...»

CITY E UNITED

Per ottenere
il sì di Moratti
serviranno
più di 40 milioni

Dall’alto: Alex Ferguson, 68
anni; Roberto Mancini (45)
e Massimo Moratti (65),
presidente dell’Inter

Inviate la vostra posta a
redazione@corsport.it 

e al fax 06.4992690

di Alessandro Vocalelli

Caro signor Antonio,
Dunga non è riuscito a
compiere il salto di
qualità, anche se le
premesse erano buone
(vittoria nella Coppa
America 2007 e nella
Confederations Cup
2009). Credo che abbia
pagato alcune scelte
(Pato e Ronaldinho for-
se avrebbero fatto co-
modo in Sudafrica) e
anche la pessima con-
dizione di Kakà, che

doveva essere il faro della Seleçao e
che invece ha attraversato il Mondia-
le in maniera del tutto anonima. Det-
to questo, penso che Leonardo sia il
personaggio ideale per sedere sulla
panchina del Brasile. Ha un’esperien-
za limitata come allenatore, è vero,
ma ha qualità umane, manageriali e
dialettiche che ne fanno un tecnico as-
solutamente carismatico. Ha già dato
la propria disponibilità e credo che ci
siano buone possibilità perché il pro-
getto si avveri. Di sicuro avrà un com-
pito arduo, cioè riportare il Brasile in
cima al mondo, ma io sono convinto
che abbia le capacità per riuscire in
questa impresa.

il
Direttore
risponde

«Abete, scelta sbagliata
ma servono più giovani»

entilissimo direttore, vorrei espri-
mere tutta la mia stima per lei e per

il suo giornale, che seguo assiduamen-
te. Può sembrare fuori luogo parlare
del nostro calcio, ma secondo il mio
modesto parere la limitazione degli ex-
tracomunitari voluta da Abete è una
operazione sbagliata, bisognerebbe in-
vece concepire una filosofia diversa,
puntare sui giovani giocatori e sui vi-
vai.

Aldo

G

la posta
«Leonardo è il tecnico
giusto per prendere
il posto di Dunga sulla
panchina del Brasile?»

aro Direttore, sono un grande
appassionato di calcio e del Bra-

sile. Volevo chiederle una sua valu-
tazione sulla notizia secondo la
quale Leonardo potrebbe diventare
il nuovo Commissario Tecnico del-
la Seleçao. Credo che Carlos Dun-
ga abbia fatto bene ma non benissi-
mo: forse gli manca ancora quel-
l’autorevolezza necessaria per gui-
dare una nazionale così prestigio-
sa. Lei pensa che Leonardo abbia
invece il carisma sufficiente per
sedere su una panchina fra le più...
scomode e affascinanti del panora-
ma internazionale? Da parte mia,
posso dire che vedo di buon occhio
questa soluzione. E il Milan capirà
che razza di allenatore ha perdu-
to...

Antonio (Imperia)
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